
Intervento di Alessandra Morici all’assemblea congressuale del Comitato territoriale Uisp 
Ravenna-Lugo del 4 dicembre 2024, Sala Buzzi viale Berlinguer Ravenna. 

 

 

 

Cari colleghi, amici, soci e sostenitori, autorità 

è con grande emozione e profondo senso di responsabilità che mi rivolgo a voi oggi, in occasione di 
questo congresso che mi vede Capolista nella lista che si presenta per l’elezione del presidente del 
nostro comitato UISP. 

Voglio innanzitutto ringraziare coloro che mi hanno sostenuto per la fiducia che hanno riposto in 
me. Questo ruolo rappresenta un onore e, al tempo stesso, una sfida che sono pronta ad affrontare 
con determinazione e spirito di servizio. Desidero anche esprimere la mia gratitudine a Gabriele 
Tagliati, Presidente uscente, e a tutti coloro che, con il loro impegno, hanno contribuito a rendere il 
nostro comitato una realtà solida e significativa sul territorio, come i dipendenti del comitato degli 
uffici sia di Ravenna che di Lugo, solido sostegno alle associazioni affiliate 

La UISP è molto più di un'organizzazione sportiva È una comunità che si fonda su valori di 
inclusione, solidarietà e partecipazione. Lo sport per tutti non è solo uno slogan, ma una missione: 
promuovere il benessere, l'integrazione e il diritto al movimento per ogni persona, senza 
distinzione di età, genere, abilità o provenienza. 

Personalmente conosco bene l’importanza dello sport nell’infanzia e nell’adolescenza: da quando 
sono nata, ogni 4 anni, la mia famiglia cambiava città, regione e abbiamo rischiato di cambiare 
anche nazione un paio di volte e ogni volta era un ricominciare da capo, e ci si ritrovava da soli a 
ritessere nuovi rapporti, a costruire nuove amicizie. Ricordo bene che dopo ogni trasloco, la prima 
cosa che i miei genitori cercavano per noi figli era la possibilità di riprendere l’attività sportiva in 
quei paesi, in quelle città ancora a noi sconosciute. Ecco: lo sport come mezzo di “integrazione”, di 
comunicazione, di socializzazione. Lo sport per me è stato il salvavita. Ho amici incontrati e 
conosciuti tramite l’attività sportiva che non vedo da anni, ma che ancora posso dire amici. 
L’amatorialità dello sport è un servizio alla società.   

Sappiamo tutti, quanto lo sport abbia vissuto anni complessi e faticosi. Il Covid ha colpito 
severamente le nostre attività, mettendo a dura prova le associazioni, le strutture e, soprattutto, il 
senso di comunità che rappresenta il cuore pulsante della UISP. Poi sono arrivati i venti di guerra a 
mettere in crisi le nostre strutture con l’aumento incredibile dei costi di gestione che sono lievitati 
tanto da rendere difficili le prosecuzioni di alcune attività sportive  

E, come se non bastasse, negli ultimi tempi ci siamo trovati ad affrontare eventi drammatici come 
l’alluvione, che ha devastato il nostro territorio e segnato profondamente le vite di tante persone. 
E noi non possiamo restare a guardare. 

E infatti nonostante queste terribili sfide, noi siamo ancora qui. La UISP è una comunità resiliente, 
capace di rialzarsi e guardare avanti, sempre al fianco di chi ha più bisogno. È proprio nei momenti 
difficili che emerge la forza dello sport per tutti, non solo come attività fisica, ma come motore di 
speranza, rinascita e solidarietà. 



In qualità di presidente, mi impegnerò a: 

1. Ascoltare e coinvolgere tutti voi, affinché ogni voce trovi spazio all'interno delle nostre 
decisioni e iniziative, che seguiranno la strada tracciata e ne approfondiranno le occasioni di 
collaborazione con le amministrazioni locali, con le quali già tanto si fa; 

2. Sostenere la ripresa, continuando a ricostruire e rilanciare le nostre attività nei territori più 
colpiti e che ne hanno maggiore necessità. Per non lasciare indietro nessuno 

3. Innovare, cercando nuove idee e opportunità per ampliare le nostre attività e rendere 
ancora più accessibili i nostri servizi. Perché il nostro obiettivo rimane lo sport per tutti 

4. Collaborare con le istituzioni, le associazioni del territorio e le realtà che condividono i 
nostri valori, per costruire una rete forte e sinergica. Da soli non si va da nessuna parte 

5. Rafforzare la formazione e il supporto per i nostri operatori e volontari, che sono stati e 
continueranno ad essere il pilastro delle nostre iniziative. I nostri volontari e i nostri 
operatori meritano un comitato che, per affrontare le sfide sempre presenti, sappia creare 
formazione e li faccia crescere in quella che è sempre più una professione, dove la 
professionalità è imprescindibile perché al servizio del cittadino utente. 

Voglio spendere due parole ancora per le persone che ogni giorno lavorano negli uffici e nei front 
office e che sono una importante estensione della nostra mano per essere più vicini alle società e 
ai nostri operatori; a loro va il nostro ringraziamento per essere quel filo che ci unisce alle 
associazioni affiliate, agli operatori, ai cittadini utenti i quali possono essere certi di una sempre più 
forte messa a disposizione per i loro quesiti, per le loro difficoltà, del nostro personale concreto, 
informato, competente!  

Abbiamo davanti a noi un futuro pieno di sfide, appunto, ma anche di possibilità. Dal 
potenziamento delle strutture sportive al rafforzamento del legame con le comunità locali, dal 
sostegno agli eventi culturali al miglioramento delle politiche per l'inclusione: insieme, Uisp e le 
amministrazioni locali con le quali abbiamo sempre avuto un rapporto di sincera collaborazione, 
avendo gli stessi obiettivi appunto di inclusione e benessere della collettività, possiamo fare la 
differenza per la nostra gente. 

 

Uniti possiamo continuare a trasformare i nostri ideali in realtà, a rendere lo sport uno strumento 
di cambiamento e un ponte verso una società più giusta e solidale. 

Concludo il mio intervento ribadendo la mia grande fiducia nella forza della nostra squadra e nella 
passione che anima ciascuno di voi.   

Grazie ancora per questa opportunità e per il vostro impegno.  

Ora votiamo e poi rimbocchiamoci le maniche e lavoriamo insieme per scrivere una nuova pagina 
della storia del nostro comitato UISP. 

Grazie! 

 

Alessandra Morici 



 


